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Materia FISICA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno affrontato lo studio dei fenomeni elettrici, dei fenomeni magnetici e delle interazioni tra correnti e campi magnetici che proseguirà fino alla fine dell’anno scolastico.

Studiando la legge di Coulomb e il campo elettrico si è sempre fatto un costante riferimento a proprietà e formule relative alla legge di gravitazione universale e al campo gravitazionale, studiati durante lo scorso anno scolastico, per analizzare analogie e differenze tra i due fenomeni e per evidenziare l’importanza fondamentale che riveste il concetto di campo conservativo per la comprensione di numerosi fenomeni meccanici ed elettromagnetici.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE

Alla data di consegna del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Un gruppo, composto da circa sei-sette alunne, ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto sa esporre i vari argomenti studiati in modo esauriente, con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sa analizzare differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre gli studenti appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere, in maniera formalmente corretta, esercizi applicativi anche di media difficoltà

Un secondo gruppo, quello più consistente composto da poco meno di metà classe, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sanno esporre i vari argomenti studiati in modo soddisfacente, anche se non sempre con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sanno cogliere differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre, gli studenti appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere problemi applicativi che non presentano particolari difficoltà, anche se non sempre in maniera formalmente corretta.

La restante parte, composta da circa un quarto della classe, ha conseguito una preparazione non sufficiente, pertanto ha difficoltà a risolvere anche semplici problemi e non riesce ad esporre gli argomenti in maniera organica e con linguaggio scientifico appropriato. All’interno di quest’ultimo gruppo alcuni alunni, in realtà la minoranza, hanno mostrato un impegno non adeguato, mentre gli altri hanno avuto difficoltà nello studio e nell’assimilazione della materia dovuta ad una preparazione pregressa in matematica e in fisica piuttosto lacunosa e alla difficoltà di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato.

Non essendo ancora stata effettuata una verifica scritta per tutti gli alunni, e un’interrogazione orale per alcuni di essi, non si può del tutto escludere che i rapporti numerici tra i vari gruppi possano subire delle variazioni.

CAPACITÀ

Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli differenti d’impegno, di partecipazione, di interesse e hanno seguito il corso di fisica con bagagli di conoscenze propedeutiche anche molto diversi tra loro. Non si può escludere che alcuni alunni, tra quelli che non hanno conseguito un profitto sufficiente alla data di stesura del presente documento, riescano a conseguire una preparazione accettabile per la fine dell’anno scolastico o per l’Esame di Stato.

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state di tipo frontale e, durante la spiegazione di un fenomeno fisico, spesso è stato richiesto agli studenti di proporre una possibile interpretazione intuitiva del fenomeno stesso, successivamente trattato in maniera scientifica ed inserito in un quadro organico di conoscenze.

Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi sono stati corretti, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che hanno creato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire eventuali dubbi degli allievi su metodi e strategie di risoluzione dei problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici che sono alla base degli esercizi.

Purtroppo non sono state svolte esperienze di laboratorio, sia per l’esiguo numero di ore settimanali, in relazione al programma da svolgere, sia per la mancanza di un’aula adibita a laboratorio.

MATERIALI DIDATTICI 

Testi in adozione:
1) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 2” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

2) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 3” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

SPAZI 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre è stata effettuata una verifica scritta, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate due. In particolare la prima verifica scritta del secondo quadrimestre è stata inserita nella seconda simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione di problemi proposti e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE

La carica e il campo elettrico (15 ore)

L'elettrizzazione per fregamento; la carica elettrica e l'interazione tra cariche elettriche; l'elettricità a livello microscopico; l’elettrizzazione è un trasferimento di elettroni; il principio di conservazione della carica elettrica; l'elettrizzazione per contatto; gli elettroni di conduzione; l'elettroscopio; l'induzione elettrostatica; l'elettrizzazione per induzione; i dielettrici e la polarizzazione per deformazione; i dielettrici polari e la polarizzazione per orientamento; fenomeno dell'attrazione di piccoli frammenti di materiale dielettrico da parte di corpi elettrizzati; l'unità di carica elettrica; la legge di Coulomb; interazione elettrica e interazione gravitazionale; il principio di sovrapposizione; la costante dielettrica di un mezzo; il concetto di campo elettrico; il vettore campo elettrico; dal campo elettrico alla forza; il campo elettrico generato da una carica puntiforme; la rappresentazione del campo elettrico; le linee di campo del campo elettrico; il campo elettrico generato da più cariche puntiformi; il campo elettrico generato da una distribuzione sferica di carica; l'equilibrio elettrostatico dei conduttori; come produrre un campo elettrico uniforme; il moto di una carica in un campo elettrico uniforme.

Il potenziale e la capacità (16 ore)

Il lavoro di un campo elettrico uniforme; il lavoro del campo elettrico generato da una carica puntiforme; il campo elettrico è conservativo; dal lavoro del campo elettrico all'energia potenziale elettrica; l'energia potenziale elettrica in un campo uniforme; l'energia potenziale elettrica nel campo generato da una carica puntiforme; la conservazione dell'energia meccanica in un campo elettrico; definizione di potenziale elettrico e di differenza di potenziale; relazione tra differenza di potenziale e lavoro; il potenziale elettrico nel campo di una carica puntiforme; l'elettronvolt; la differenza di potenziale e il campo elettrico uniforme; le superfici equipotenziali dei conduttori; le linee di campo sono perpendicolari alle superfici equipotenziali; il potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico; il potenziale di un conduttore sferico; l’equilibrio elettrostatico di due conduttori collegati tra loro; il potere dispersivo delle punte; definizione di capacità di un conduttore; il condensatore e la sua capacità; il condensatore piano; effetto di un dielettrico sulla capacità di un condensatore; condensatori in parallelo; condensatori in serie; il lavoro per caricare un condensatore; l’energia potenziale elettrica immagazzinata da un condensatore.

La corrente elettrica (10 ore)

La conduzione elettrica nei metalli; l’agitazione termica e il moto di deriva degli elettroni; il verso e l’intensità della corrente elettrica; analogia tra generatore elettrico e pompa idraulica; la forza elettromotrice di un generatore; la resistenza elettrica; la prima legge di Ohm; i resistori; misure di intensità di corrente, di d.d.p. e di resistenza; la seconda legge di Ohm; la resistività dei materiali; generatore ideale; la resistenza interna di un generatore reale; il teorema della maglia; tensione tra i poli di un generatore; resistori in serie; resistori in parallelo; teorema dei nodi; potenza di un generatore elettrico; l’effetto Joule e la legge di Joule; il kilowattora.

ELETTROMAGNETISMO

Il magnetismo (17 ore)

I poli dei magneti; poli magnetici e cariche elettriche; i campi dei magneti; le linee di campo del campo magnetico; un campo magnetico uniforme; il campo magnetico terrestre; i campi magnetici delle correnti; la forza tra due fili percorsi da corrente; legge di Ampère; unità di corrente e di carica elettrica; la permeabilità magnetica del vuoto; l’equivalenza tra una spira percorsa da corrente e un magnete; l’intensità della forza magnetica; l’intensità del campo induzione magnetica; il campo induzione magnetica di un filo rettilineo; il campo induzione magnetica di una spira circolare; il campo induzione magnetica di un solenoide; l’intensità, la direzione e il verso della forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente; campo induzione magnetica non uniforme e filo curvilineo: il metodo generale per il calcolo della forza magnetica; la forza magnetica di Lorenz su una carica elettrica in movimento; il moto di una particella carica in un campo induzione magnetica uniforme; l’azione di un campo induzione magnetica su una spira percorsa da corrente: il momento meccanico sulla spira e il momento magnetico della spira; la permeabilità magnetica relativa; materiali diamagnetici, paramagnetici e ferromagnetici; le correnti microscopiche di Ampère; il momento magnetico degli atomi; la polarizzazione dei materiali diamagnetici, paramagnetici e ferromagnetici; ferromagnetismo e ciclo di isteresi; le memorie magnetiche; l’elettromagnete.

(*) L’induzione elettromagnetica (6 ore previste)

La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz; l’induttanza di un circuito e l’autoinduzione; i circuiti RL e l’energia degli induttori; i circuiti elettrici a corrente alternata; le trasformazioni delle tensioni oscillanti.

(*) Argomento che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2018. Se il docente non avrà completato la scaletta degli argomenti previsti, comunicherà alla Commissione le variazioni dei contenuti disciplinari svolti.

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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